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Milan ad Avellino 
rischiando grosso 

Seconda giornata del girone di ritorno del massimo cam
pionato di calcio. Non figurano incontri di cartello II 
Milan è comunque chiamato a non perdere terreno rispet
to all'Inter. Ma l'impegno di Avellino sarà pieno di rischi. 
Oli irpini vantano una collaudata solidità difensiva Ma 
forse l'allenatori' rossoneri) ^ceiiliorà la strada della spre
giudicate/za, cercando di ottenere il massimo. Altri in
contri interessanti MIIHI Fiorentina I.a/io. Cagliari Napoli 
e Roma-Pescara. Nella foto: l'allenatore Giacomlni con 
Rivera 

NELLO SPORT 

Che fare per la distensione? Risponde Gian Carlo Pajetta Dopo le conclusioni del CC socialista 

oniamo un'azione collettiva La DC cerca di sfuggire 
che blocchi le spinte di guerra» all'esigenza di una scelta 

Non è certo la strada degli ultimatum e delle ritorsioni che potrà indurre i sovietici a ritirarsi dal
l'Afghanistan - Ci sono forze nel terzo mondo e nell'Occidente capaci di spezzare la spirale della forza 
Dove è cominciata la crisi della coesistenza pacifica - Il governo italiano ha una politica estera? 

La segreteria democristiana sostiene che occorrerebbe « non mettere in difficoltà » il go
verno Cossiga - Pressioni dei settori conservatori della DC in vista del congresso • Inter
pretazioni riduttive di Craxi delle decisioni del suo partito - Il PSDI minaccia le elezioni 

ROMA — Gian Carlo Pajet
ta è bloccato in casa dai 
postumi di un malanno. Ma 
non si può dire che si ripo
si. Anzi, t rascorrendo una 
mat t inata con lui per sape
r e quel che pensa dei pe
ricoli che pesano sul mon
do, della pace minacciata 
e, soprat tut to , di ciò che-s i 
deve fare, si ha l ' immagine 
di una giornata di piena at
tività, con il telefono che 
squilla in continuazione, con 
i suoi collaboratori al lavoro. 
I / a l t ro giorno ha telefo
na to a lungo in redazione: 
voleva conoscere i det tagl i 
della votazione, alle Nazio
ni Unite, sulla mozione pre
sentata da un gruppo di non 
allineati che deploravano 
l ' intervento sovietico jn Af
ghanis tan. chiedendone la fi
no e il r i t i ro delle t ruppe 
d' invasione. 

I fatti di Kabul, il voto 
all 'ONU. su una iniziativa 
che nasce dai paesi non al
lineati e che provoca fra 
questi uno sch ieramento che 
rompe l 'accordo faticosamen
te raggiunto al l 'Avana, il 
dibatt i to a St rasburgo con 
una proposta socialista che 
ot t iene l 'appoggio dei comu
nisti italiani e un 'as tens ione 
quasi unanime dei socialisti 
europei sulla nostra propo
sta che sot tointende un loro 
interesse e una volontà uni
tar ia : ci sono poi le tenden
ze che emergono in Europa 
preoccupate per la linea di 
r i torsione e di contrapposi
zione frontale decisa dal-
ramministra7Ìone Carter . Il 
quadro mostra il dramma
tico momento delle relazio 
ni internazionali , i nuovi pe
ricoli di scontro: è la fine 
della distensione? St iamo 
tornando indietro di un ter
zo di secolo, quando la guer

ra fredda divise il mondo e 
lo por tò sull 'or lo del di
sastro? 

« In creda — r isponde 
Pajetta — che i dati ogget
tivi della situazione non sia
no in nessun modo parago
nabili a quelli di allora. Ma 
la situazione potrebbe di
ventare estremamente grave 
se non si sfrutta positiva
mente questa differenza e 
se si crede — come molti 
stanno ora facendo irrespon
sabilmente — di potere ri
creare quel clima, giocando 
carte rischiose che potreb
bero bloccare il processo del
la distensione o compiendo 
mosse che ci porterebbero 
vicini alla minaccia di ima 
guerra ». 

In a l t re parole se non ci 
si pone su un t e r reno di 
dia loco e di t ra t ta t iva? 

« Se. ad esvnpio. si for-

A Tito 
sarebbe stata 
amputata la 

gamba sinistra 
Il presidente jugoslavo 

Tito, secondo notizie uffi
ciose. sarebbe stato soito 
posto ieri sera alla ampu 
tazione della gamba sini 
s t ra . L'intervento, effet 
tuato sotto la direzione del 
prof. Kosak nel centro chi
rurgico di Lubiana, sareb 
be durato oltre un'ora. E' 
atteso per stamane un boi 
lettino medico. 

IN PENULTIMA 

mula la richiesta del ritiro 
delle truppe sovietiche da 
Kabul e la si formula nel 
quadro di una politica più 
generale dì garanzia e di 
distensione: se in questo qua 
dro si considera la corsa agli 
armamenti come una spirale 
die può portare alla eata 
strofe, così come la spinta 
alla conquista di "più favo 
revoli" posizioni strategiche. 
allora di fronte al pericolo 
è la strada delle trattative 
quella da perseguire. Non 
può essere quella degli ulti 
mattini, dei fatti compiuti. 
delle ritorsioni, secondo una 
logica che si fa perversa » 

« Ultimatum, conquista di 
posizioni strategiche in un' 
accezione puramente milita 
re del termine, tentativi di 
estendere la politica dei 
blocchi, tutto questo signifi
ca soltanto una pericolosa 
logica della forza. Noi con 
danniamo l'intervento sovie
tico ed anche noi chied'n 
nw che avvenga al più 
presto il ritiro delle truppe. 
ma non ignoriamo che esso 
si inserisce in un momento 
di inasprimento che viene 
da lontano e non ci nascon 
diamo che la condanna la 
esprimono anche quei go
verni e quelle forze voliti 
che occidentali che,, hanno 
imboccato già In strada del
le ritorsioni, della minaccia 
di scavare nuove trincee, che 
sì lasciano tentare da una 
colitica di accercl'ìnmcnto. 
tornando nnpmi'n al clima 
tifila guerra fredda ». 

Con quali possibili risul
tat i? 

' « Non è certo questa la 
! risposta che può convincere 

i Renzo Foa 
I (Segue in penult ima) 

Roma: bomba ferisce 17 poliziotti 
Una polente carica di tritolo è stata fatta i 

esplodere a Roma in una caserma dormitorio 
della polizia, in via Nomentana. Nell'atten 
tato — rivendicato dalle sedicenti * Ronde 
comuniste per il contropotere territoriale > e 
poi anche dalle Brigate rosse — sono rimasti 
feriti diciassette poliziotti, fortunatamente in 
meclo non grave. Ma è stato un caso. La bom-

3a (oltre cinque chili di esplosivo) ha fatto 
saltare in aria alcune pareti esterne della 
palazzina e una pioggia di mattoni e schegge 
di vetro si è abbattuta su decine di agenti 
che dormivano nelle brande. La caserma, de
vastata fino all'ultimo piano è . inagibile. 
Nella foto: l'interno della caserma devastata 
dall'esplosione. A PAG. 5 

ROMA — C'è un po' di ner-
\osismo nell'atmosfera che si 
è creata all'indomani delle 
conclusioni del Comitato cen
trale socialista, all'inizio di 
una nuova fase politica. Ner
vose sono le prime reazioni 
democristiane (anche se di
scordanti nel tono), irritate 
quelle dei socialdemocratici 
di Pietro Longo. i quali mi
nacciano elezioni politiche an
ticipate. come se uno sbocco 
del genere dipendesse da lo 
ro, e solo da loro. E' indub
bio che le decisioni sociali
ste spingono a un nuovo pas
saggio politico: la tregua che 
ha consentito la vita del go
verno Cossiga — vita breve. 
ma fin troppo lunga se si 
deve guardare agli effetti — 
è finita, ed il prossimo con
gresso democristiano deve 
pronunciarsi sulle soluzioni 
che dovranno essere ricerca
te per il « dopo ». 

Nelle interpretazioni e nei 
giudizi della stampa, non vi 
sono stati dubbi nel cogliere 
il senso della presa di posi
zione e della proposta socia
lista. Anche se Bettino Craxi. 
non solo con il suo discorso 
conclusivo al Comitato cen
trale. ma anche con una lun
ga diohiarazione rilasciata ie
ri alVADN-Kronos. sembra vo
ler dare una « lettura » ri
duttiva delle decisioni socia
liste. Rispondendo a una do
manda sulle « voci di una 
imminente crisi di governo ». 
il segretario socialista ha det
to: e Arerò osservato nella 
mia relazione introduttiva e 
ho confermato in conclusione 
dei laiori del CC che la via 
di una crisi al buio è la più 
pericolosa di tutte, e nessu
no in questi tempi difficili 

C. f. 
(Segue in penult ima) 

Una risposta 
e una incognita 

Su un punto, quello deciti-
\c>, il Comitato Centrale del 
PSI si è concludo in modo più 
t-liiarn e poMlixo eli coinè si 
era apollo: Milla -celta poli
tica d ie il I*SI fa e propone 
a^li altri partili in questa fa-
»e della \it.i e della crisi na
zionale. « Il CC — ilice il do
cumento concliiM\o approvalo 
praticamente alla unanimità — 
ritiene che la ^ola soluzione 
alta a frontegeiare. in modo 
adeguato, la cri»i. *ia la for
mazione di un governo orga
nico di emergenza e di soli
darietà nazionale con la pre
senza delle forze democrati
che disponibili ». 

Si tratta di una «reità e di 
una proporla clic rafforza la 
sinistra nel «no insieme e d i e . 
m o l l a al congresso della DC 
ormai alle porle, dà un colpo 
alle mano\re dilatorie, ai ten-
lali\Ì di cercare lambiccati pa
strocchi per e\ ilare le scelte 
nette e decise di cui c'è Inan
imo. Con la «lessa formulazio
ne di questa proposta, cam

bia. e\identcinente. la posi
zione assunta dal PSI al mo
mento della nascila del po-
\erno Cossiga. srade a la tre
gua •> alla quale è legata la vi
ta dell'attuale ministero. . 

Sono molti clic, con il pen
tapartito o con qualche eo*a 
dì simile, cercano di sfuggi
le aH'ohhlixo di fare i conti 
con rin«ieme del movimento 
operaio, e si illudono di tro
vare una soluzione a a basso 
costo » della crisi italiana. Bi-
sosnava sapere se il PSI si 
sarebhe reso disponibile per 
questa operazione; il riferi
mento ai deliberati conzres-
siiali assunti a Torino quasi 
due anni fa era importante. 
ma non risolutilo. Tn quel 
congresso, l'ampiezza e le di-
\ er £ e interpretazioni della 
stratecia dell\< alternata a u. 
la steseg collocazione del PS! . 
defilato rispetto alla esperien
za allora in cor=o con la * mas-

- c. p. 
(Segue in penultima) 

Nilde Jotti: evitare 
la paralisi della Camera 

In una intervista che appare oggi su e Repubblica », il 
presidente della Camera denuncia con preoccupati ac
centi i rischi di <t ingovernabilità » del Parlamento per-

tre precise cause: l'abuso incostituzionale da parte del 
governo della decretazione d'urgenza: l'ostruzionismo che 
ninaccia di soffocare la Camera, l'assenteismo « che la 
svilisce ». A PAGINA 2 

Sottoscriiione straordinaria per rinnovare le tipografie dell'Unità 
Appello della segreteria del PCI a tutte le 
organizzazioni, ai compagni, agli amici per il 
massimo sostegno alla iniziativa del giornale - Nuovi 
pericoli per la libertà di informazione - Il 
potenziamento della stampa comunista indispensabile 
perché il partito possa affrontare con successo 
scadenze decisive nella battaglia per il 
rinnovamento del Paese - Un piano di ammodernamento 
tecnologico per una più incisiva iniziativa editoriale 

A PAG. 7 CHE COSA CAMBIERA' NEGLI IMPIANTI DEL NOSTRO GIORNALE 

La seg re t e r i a del PCI r ivolge u n appe l lo a t u t t e le 
o rgan izzaz ion i , ai c o m p a g n i , agli amic i , a f f i n c h é s ia 
d a t o il m a s s i m o sos t egno possibi le a l l ' i n iz ia t iva del 
l'Unità pe r un f i n a n z i a m e n t o s t r a o r d i n a r i o f ina l izza to 
rf'.la difesa e a l lo sv i iuppo del la s t a m p a c o m u n i s t a . 
Nel l ' ed i tor ia e in t u t t o iì s e t t o r e del le c o m u n i c a z i o n i 
di m a s s a sono in a t t o m u t a m e n t i p ro fond i . Il con
t i n u o a u m e n t o dei cost i , le i n t ense t r a s f o r m a z i o n i 
nel le s t r u t t u r e p r o d u t t i v e e ne l le t ecnolog ie , i p r ò 
cessi di c o n c e n t r a z i o n e f inanz ia r i a , c r e a n o p rob l emi 
nuov i e difficili s o p r a t t u t t o ai g iorna l i del m o v i m e n t o 
o p e r a i e e d e m o c r a t i c o , c h e n o n d i spongono di f i n a n 
z i a m a n t i più o m e n o occul t i e sub i s cono discr imi
naz ion i e cond iz ion i di in fe r io r i t à ne l m e r c a t o p u b 
b l i c i t a r io . Nuovi per icol i si p ro f i l ano p e r la s t e s sa 
l i b e r t a di m l o r m a z i o n e . 

Nel la n u o v a s i t u a z i o n e . l'Unità e la s t a m p a c o m u n i s t a 
p o t r a n n o asso lve re il loro c o m p i t o decis ivo ne l l a 
l o t t a p e r d i f e n d e r ò gli in te ress i dei l avora to r i , pe r 
s a l v a g u a r d a r e la d e m o c r a z i a e la pace , p e r f a r avan 
za r e u n ' i d e a o r ig ina l e e c o e r e n t e del soc ia l i smo, sol
t a n t o se s a p r a n n o e p o t r a n n o r i n n o v a r e le p r o p r i e 

s t r u t t u r e , a m p l i a r e le c a p a c i t à di Iniz ia t iva edito
r i a l e . u t i l i z i a r e le tecnologie m o d e r n e che c o n s e n t o n o 
di r i d u r r e i cost i c o r r i s p o n d e r e s e m p r e megl io a l le 
es igenze di i n fo rmaz ione e di d i b a t t i t o del P a r t i t o e 
d: t u t t i i l e t tor i . P e r q u e s t o , pe r rea l izzare gli in
v e s t i m e n t i necessa r i , c 'è b isogno di u n f inanz iamen
to s t r a o r d i n a r i o . 
Ogn i a n n o mi l ion i d; c o m u n i s t i , d i s i m p a t i z z a n t i , di 
Invorator i , a f f r o n t a n o sacr i f ic i notevol i per s o s t e n e r e 
la s t a m p a e l ' in te ra o rgan izzaz ione c o m u n i s t a . Que
s t a è u n a cond iz ione necessa r i a n o n solo pe r raffor
za re le p t e s e n z e pol i t i che dei c o m u n i s t i nel la soc ie t à 
i t a l i ana m a a n c h e per g a r a n t i r e la p i ena a u t o n o m i a 
e i n d i p e n d e n z a ae l n o s t r o Pa r t i to . S a p p i a m o d ' a l t r a 
p a r t e c h e m o i t e nos t re organizzaz ioni sono di f ronte 
a s e n e diff icoltà pe r il c o n t ì n u o i n c r e m e n t o dei cost i 
in t u t t i i s e t to r i di a t t i v i t à . 
La s o t t o s c r i z ' o n e c h e l a n c i a m o oggi pe r f i n a n z i a r e 
u n p i a n o s t r a o r d i n a r i o di i nves t imen t i nel la n o s t r a 
ed i to r i a deve a s s u m e r e perc iò u n c a r a t t e r e speciale 
Non s o l t a n t o p e r c h e s: t r a t t a di u n a in iz ia t iva un ica . 
n o n d e s t i n a t a a r ipe te r s i , m a a n c h e p e r c h é s i r ivolge 

ad u n ' a r e a specifica di potenzia l i so t t o sc r i t t o r i : a l l e 
sezioni e agli o r g a n i s m i del P a r t i t o che possono con
t a r e su magg io r i d i spon ib i l i t à f inanziar ie , a d a l t r i 
ent i e o rgan izzaz ion i d e m o c r a t i c h e , ai c o m p a g n i e 
agli ornici con r edd i to più e leva to , a tu t t i i demo
cra t ic i c h e oggi avve r tono con pa r t i co l a r e acu tezza 
l 'es igenza di d i fendere la l i be r t à e il p l u r a l i s m o 
de l l ' i n fo rmaz ione . Si r ivolge in pa r t i co l a r e a c h i p u ò 
c o n c o r r e r e con v e r s a m e n t i cospicu i , senza t u t t a v i a 
s o t t o v a l u t a r e il sos t egno prezioso c h e p u ò ven i r e d a 
t u t t i i c o m p a g n i e i l avora tor i c h e p o t r a n n o con t r i 
bu i re ne l la m i s u r a delle loro possibi l i tà . 

E' necessa r io raccogl ie re I m i l i a rd i pe r a f f r o n t a r e 
già nel corso del IPSO u n ' p i a n o dì i nves t imen t i ade
g u a t o ai p rob lemi dì a m m o d e r n a m e n t o e r i l anc io 
del la n o s t r a ed i to r ia q u o t i d i a n a . S i amo ce r t i c h e 
l ' impegno dei c o m p a g n i s a r à a n c o r a u n a vol ta al-
1 a l tezz? dei nuovi compi t i c h e la s i tuaz ione I t a l i a n a 
p o n e a l la s t a m p a c o m u n i s t a e a t u t t o il P a r t i t o . 

La segreteria del PCI 

7 compirmi, i lettori dell'*Uì\ìth* hanno 
r.ir'ttn di iioi)«uii lar.-i: come mai una nuo 
ra campagna di sottoscrizione? Perche 
chiedere altri soldi, a cosi breve distanza 
dal p:r;?o successo di quella appena con
clusa? E una spiegazione noi siamo tenuti 
a darla. 

E" vero. Il nostro non è un giornale che 
5! trovi — come altri fogli della sinistra 
— sull'orlo del disastro, e quindi il nostro 
non e un appello per la sopravvivenza. Le 
rendite sono migliorate anche nel 1970, 
-•'a p>ire di poco, e così gli abbonamenti, 
L't'nita co»uin»n ad essere il terzo gior-
na!e itali ino Ma la lievitazione incessante 
dei costi di produzione crea seri problemi 
di a^tiiiiinistrazione corrente e fa vivere 
al giornale una permanente tensione tra 
spese e ricavi: con deficit elevati, fatico 
samente compensati dalla sottoscrizione 
annuale, dall'antolimitazione delle paghe. 
da'lo sforzo organizzativo del partito per 
la diffusione volontaria. 

In teoria noi potremmo continuare co 
sì Ma. arrivati a questo punto della lotta 
politica, culturale, ideale per l'egemonia. 
a questo grado di inaudito sviluppo del 
astenia delle comunicazioni di massa con 
frollate dai grandi monopoli italiani e in
ternazionali (TV, giornali, mezzi mtrftori-
sivi) continuare cos' sarebbe, appunto, una 
*ccUn di sopravvivenza, un collocarsi al 
ni sotto della funzione che ci spetta 

La questione su cut chiamiamo a riflet

tere. e per la quale chiediamo di alitar
ci a finanziare un piano straordinario di 
investimento, riguarda il carattere, la fun
zione. la sorte non solo della stampa co
munista ma del partito stesso, giunto co
me esso è a una frontiera della sua storia. 
Unico paragone a cui potersi riferire è il 
momento del passanaio. negli anni '40. al 
« partito nuovo » di Togliatti. E non a caso 
anche in quel passaggio storico il PCI pre
se una iniziativa finanziaria di massa ana
loga a quella odierna: esso doveva neces
sariamente dotarsi degli strumenti per es 
sere ciò che la situazione richiederà, la 
grande forza nazionale e di popolo neces 
saria per costruire una democrazia nuova 

A tutti sono presenti i fattori dell'attua
le passaggio storico. L'obiettiva necessità 
dell'ascesa dell'insieme del movimento ope 
raio e popolare alla direzione del paese 

• nasce da una complessa e drammatica cri 
si degli assetti sociali e politici, interni e 
intemazionali, ma, al tempo stesso, susci 
ta, provoca possenti spinte contrarie, con
servatrici e perfino eversive e belliciste. Il 
tutto in un quadro in cut più complessi si 
sono fatti i modi della lotta politica, i 
quali impongono a noi una capacità, una 
disposizione all'aggiornamento dei nostri 
stessi caratteri, una duttilità e una robu
stezza di ini pimi to culturale e di analisi 
del reale più alte del passato. 

Siamo di fronte — partito e giornale — 
alla scelta più difficile: non rifluire verso 

Un investimento 
sull'avvenire 

Qui non si parla solo di noi ma di un partito comunista 
che vuole difendere e sviluppare i suoi tratti originali 

false certezze e antiche chiusure ma. al 
tempo stesso, impedire che il rinnovamen
to dei contenuti politici e dello stesso modo 
di essere spinga verso una sorta di gal 
leggiamento opportunista, verso lo snatu
ramento dei nostri caratteri originali, di 
lotta e di classe. Più che mai dobbiamo 
essere un partito pluralista e democratico 
ma non e1ettoralisla e d'opinione, una for
za ri for matrice, realista ma non social-
democratica, rispettosa dell'autonomia dei 
movimenti sociali ma impegnata in prima 
nersona a suscitare la creatività delle mas
se, a organizzarle e guidarle. 

E" inutile illudersi. Non basta l'organiz
zazione. Non possiamo delegare ad altri il 
compito di informare e orientare l'opinione 
pubblica. Il nostro sforzo fallirà se la 
nostra stampa non riuscirà a difendere e 
sviluppare il suo carattere di massa. E 
ciò nel duplice senso: una più estesa arca 
di diffusione t uiui più forte capacità di 

rispecchiare la realtà vera, materiale, non 
quella delle chiacchiere dei rotocalchi, 
c'mè i bisogni, i moti intellettuali, le sen
sibilità della nostra immensa platea. Non 
ridursi a bollettino delle direttive di uno 
stato maggiore: essere il giornale dell'api 
nione pubblica comunista: ecco la nostra 
ambizione e il nostro compito. E* vero che 
le socialdemocrazie europee hanno rimili-
ciato ad avere propri grandi giornali e 
hanno accettato di delegare alla stampa 
privata e d'opinione il ruolo di rispecchia
re e divulgare le proprie posizioni E' 
uno scelta che le socialdemocrazie pos 
sono fare. Noi no. Ma dobbiamo sapere, 
infatti, cosa costa: la trasformazione in 
partito elettorale, la rinuncia ad organiz 
zare ed esprimere Tnouimeiiti reali , dofa-
ti di una forte coscienza autonoma, creato
ri « in ìiuce » di una nuora visione del 
mondo. 

Beninteso, è positivo t da incoraggiare 

il processo di sensibilità e di indipenden
za della stampa borghese in modo che in 
essa abbiano il giusto rilievo le nostre 
posizioni. Ma non possiamo essere ingenui 
Non possiamo, cioè, non vedere che l'av
versario. battuto sul terreno dello scontro 
diretto, ha scelto la strada di una manipo
lazione più sottile, rivolgendosi anche a 
lettori dell'area comunista (oggi così vasta 
e « appetibi/e » perfino per ragioni di cas
setta) con concessioni di facciata ma con 
maliziose alterazioni della realtà del par
tito e della sua politica. 

La maggiore « sorrig/ierra » consiste nel 
presentarci « come gli altri ». cioè come 
un'oligarchia dedita ai giochi di palazzo. 
come politicanti forse più puliti ma pur 
sempre invischiati in machiavellici calcoli 
di potere. Così la politica diventa, su que
sti giornali, un teatrino in cui si concede 
anche ai comunisti di recitare le loro in
terviste. L'importante è che agli occhi del
la gente, e perfino di lettori comunisti, la 
politica perda il suo connotato esscn;ia-
le, quello di essere specchio e .strumento 
di moriwciiti reali, degli interessi sociali 
in conflitto. Così si offusca e si disperde 
— ecco la cosa peggiore — il protago
nismo delle masse: in questo teatrino 
esse sono solo spettatrici 

Ciò che ci muove, dunque, non è una 
preoccupazione di bottega, il pericolo di 
influenze ideologiche e politiche estranee. 
Ci piace la battaglia in campo aperto, di

fendiamo questa apertura che è condizione 
del pluralismo, e non abbiamo nessuna 
nostalgia per t tempi in cui le diverse aree 
dell'opinione pubblica non comunicavano, 
chiuse com'erano in rigidi steccati Ci 
preoccupa un'altra cosa: la riduzione del
la gente a soggetto passivo di una manipo
lazione. di un meccanismo di formazione 
delle idee e delle coscienze indotto dal
l'esterno. che prescinde dai bisogni veri 
e dalle esperienze autentiche. Perché que
sto non significa più libertà ma più con
formismo. E sarebbe qualcosa di mortale 
per un partito come il nostro che sa bene 
come non si possa trasformare nulla se 
non con e a t t raverso le masse. 

Ecco la sfida. Ecco perché poniamo il 
problema di un salto di qualità per l'Uni
tà e tutta la stampa comunista. Questo si
gnifica molte cose: disponibilità di nuove 
tecnologie, rafforzamento del corpo reda
zionale, allargamento dello spettro della 
nostra informazione, più alta qualità dei 
conrcniiti. un più stretto raccordo tra ini
ziativa del giornale e movimenti reali 
della società, un carattere più semplice, 
diretto, espressivo del nostro linguaggio. 
Una svolta, dunque, all'altezza del pas
saggio storico. 1 miliardi servono a que
sto. Sono un investimento non soltanto 
sul giornale ma sull'avvenire, i caratteri, 
il modo di essere originale di questo no-
stro partito. . ^ . ^ 
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